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Come e quando è nata la vostra libreria?
Metti insieme una veneziana e una padovana con due passioni in comune: la convivialità del buon 
cibo e le innumerevoli letture. Il fatto che siano venete dà per scontata la conoscenza del vino.
Nonostante abbiano studiato altro nella vita, una ha lunga esperienza in campo editoriale, oltre 
ad aver fondato undici anni fa l’associazione Spritz Letterario®, binomio quasi pleonastico, l’altra 

nella ristorazione e organizzazione di eventi culturali. 
Per serendipità o per chissà quale barbatrucco, hanno 
trovato il posto giusto dove realizzare il sogno nel 
cassetto. Era il 2018, più precisamente il 18 luglio, 
quando la LibrOsteria ha aperto i battenti.

A cosa deve il suo nome? 
Nomen omen, una crasi di due passioni.

Cosa avete pensato di “rompere” quando avete aperto? 
Rompere la concezione che la libreria sia un luogo per 
pochi, per intellettuali tristi e introversi.
Il vino aiuta a “rompere”, sconfigge la spocchia e attira 
anche i lettori “deboli”, se aggiungi una cacio e pepe 
fumante, il gioco è fatto, anche tra le righe.

Come esprimete la vostra In/Dipendenza? 
Decidendo in massima libertà che titoli tenere e con 

 
LibrOsteria

 Le libraie consigliano di leggere ascoltando: 

Dave Brubeck Quartet , “Take Five”.  Time Out, 1959.

quali editori lavorare, senza farci condizionare dalle novità che, se non ci piacciono, non ordiniamo 
proprio. Da noi si trovano anche grandi classici, nuovi e usati, libri in lingua e una buona selezione 
per l’infanzia. Gli scaffali per noi sono come un grande sorriso, quando resta una sola copia di un 
titolo a cui siamo affezionate, c’è il rischio di non poterlo avere subito, almeno finché non arriva il 
rifornimento, perché un sorriso senza un dente ci renderebbe tristi.

Una cosa che avete solo voi (e ve ne vantate) 
Inusuale e perfetto accostamento vino/libri.

Quanto la posizione geografica della libreria influisce sul tipo di clientela che avete? 
La nostra clientela, molto eterogenea, è determinata principalmente dal tipo di locale, più che 
dalla posizione geografica, che comunque è strategica, in quanto centrale, vicina all’ateneo e 
comodamente raggiungibile in macchina. Saranno i libri, sarà l’atmosfera e la musica jazz, tant’è.

https://www.youtube.com/watch?v=nzpnWuk3RjU
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I 3 titoli che consigliate di più? 
Solo tre? Accidenti! La parete, di Marlen Haushofer edito e/o; Cosa ci faccio seduto qui per terra, 
di Joël Egloff edito da Instar Libri. Non può mancare almeno uno dei folgoranti romanzi di Amélie 
Nothomb, edita da Voland, alla quale siamo legate da profonda amicizia.

Non lo vendiamo ma ne abbiamo sempre una copia e lo proponiamo a tutti, quale libro è?
La parte inventata, di Rodrigo Fresán edito LiberAria.

Quale tipo di eventi organizzate?
Presentazioni scenografiche di libri con autore; aperitivi in jazz; Bancarella dello Scrivente, un 
format di Spritz Letterario® dove mettere all’asta i propri scritti; Poetry Slam; incontri con editori 
indipendenti; tornei di scacchi e Trivial letterari; corsi di lettura ad alta voce e scrittura creativa; 
insomma, cose così.

Un fuori collana che vendereste come il pane?
Fu: Casa di foglie, di Mark Z. Danielewski, ma grazie all’editore 66THAND2ND c’è pane per tutti!

Avete un episodio divertente o una richiesta impossibile da raccontarci?
Come quella volta che un tizio ci chiese «Scusi, da che ora è libreria e da che ora è osteria? Perché 
insieme è impossibile.»? Sì, ne abbiamo, ad esempio una signora ci ha chiesto quanto costa 
noleggiare un libro.

La LibrOsteria si trova a Padova in Via Savonarola, 167
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